
La Corte, a seguito di questione sollevata in via incidentale dal Tribunale amministrativo 

regionale per il Friuli-Venezia Giulia, sezione prima, dichiara l’illegittimità costituzionale 

dell’art. 29, comma 1, lettera c), della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 19 febbraio 

2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater)1, nella parte in cui 

prevede, quale requisito minimo per risultare assegnatario di un alloggio di edilizia 

sovvenzionata, il protrarsi della residenza anagrafica nel territorio regionale da almeno 

cinque anni, anche non continuativi, negli otto anni precedenti. 

A tale decisione la Corte perviene osservando che: 

- la giurisprudenza di questa Corte è oramai costante nel senso che «non si ravvisa alcuna 

ragionevole correlazione fra l’esigenza di accedere al bene casa, ove si versi in condizioni 

economiche di fragilità, e la pregressa e protratta residenza – comunque la si declini […] – nel 

territorio regionale» (sentenza n. 67 del 2024); 

-  requisiti del genere – oltre a violare, per quanto si è anzidetto, il principio di ragionevolezza – 

violano tanto il principio d’eguaglianza in senso formale (art. 3, primo comma, Cost.), in quanto 

determinano una ingiustificata disparità di trattamento tra persone che si trovano nelle 

medesime condizioni di fragilità (sentenze n. 1 del 2025 e n. 147 del 2024), quanto il principio 

d’eguaglianza in senso sostanziale (art. 3, secondo comma, Cost.), che affida alla Repubblica 

il compito di «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 

libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana» 

(sentenze n. 1 del 2025, n. 147 e n. 67 del 2024). 

- la norma censurata, prevedendo il requisito della residenza pregressa e protratta per risultare 

assegnatario di un alloggio di edilizia sovvenzionata, è del tutto analoga alle altre norme 

regionali già scrutinate da questa Corte e, pertanto, deve essere del pari dichiarata 

costituzionalmente illegittima per contrasto con l’art. 3 Cost.. 

La Corte dichiara altresì l’illegittimità della successiva abbreviazione a due anni della residenza  

richiesta per l’accesso agli alloggi dell’edilizia residenziale pubblica2 per le medesime ragioni 

che avevano determinato l’illegittimità della previsione del precedente più esteso periodo 

temporale. 

 
1 Nel testo vigente prima dell’entrata in vigore della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 25 ottobre 2024, n. 8 
(Misure finanziarie multisettoriali). 
2 Introdotta dall’art. 5, comma 8 della legge reg. Friuli-Venezia Giulia n. 8 del 2024 che ha  ha modificato l’art. 29, 
comma 1, lettera c), della legge reg. Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 2016. 


